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I libretti della preghiera e i testi delle 
catechesi sono reperibili  

sul sito della Diocesi di Bergamo:  
 

https://diocesibg.it/2022-2023-libretti-
e-catechesi-degli-incontri-di-preghiera

-per-chi-attraversa-particolari-
momenti-di-prova/ 

 

Il prossimo incontro di preghiera sarà  
 

SABATO 4 FEBBRAIO 2023 
 

   

 

    Beati  
      i miti 

 
07 gennaio 2023 
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Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,5) 
 

“Beati  i miti 
perché avranno in eredità la terra”  

 
BEATITUDINE 
 

Dove due o tre sono uniti nel mio nome 
io sarò con loro, pregherò con loro, 
amerò con loro perché il mondo 
venga a te o Padre, 
conoscere il tuo nome e avere vita con te. 
 

Voi che siete luce della terra, miei amici, 
risplendete sempre della vera luce, 
perché il mondo creda nell’amore 
che c’è in voi, o Padre, 
consacrali per sempre e diano gloria a te. 
 

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno, 
se sarete uniti, se sarete pace, 
se sarete puri perché voi vedrete 
Dio che è Padre, 
in lui la vostra gioia, gioia piena sarà. 
 

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo, 
siate testimoni di un amore immenso, 
date prova di quella speranza 
che c’è in voi, coraggio, 
vi guiderò per sempre, io rimango con voi. 
 

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, 
donale fortezza, fa’ che sia fedele, 
come Cristo che muore e risorge 
perché il Regno del Padre 
si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in lui. (2v. 

 

Prepariamo il cuore alla preghiera 

 

Noi cerchiamo il tuo volto, Padre, il tuo volto bellissimo e misterioso  
da cui ha origine ogni cosa e che noi possiamo adorare nel silenzio.  
Lo vediamo nel volto del tuo Figlio,  
che ce lo ha rivelato con le parole e le azioni.  
Fa’ che contemplando e ascoltando le sue parole,  
possiamo comprendere il suo cuore,  
e così conoscere Te, Dio eterno vivo e vero e lo Spirito che da te procede.  

P: Nel nome del Padre,  
del Figlio e dello Spirito santo.  
Amen 
 

Il Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo, Padre misericordioso e 
Dio di ogni consolazione, che ci 
consola in ogni nostra tribola-
zione perché possiamo anche 
noi consolare quelli che si trova-
no in ogni genere di afflizione, 
per la potenza dello Spirito san-
to sia con tutti voi. (cfr 2Cor 3,4) 
E con il tuo Spirito. 
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Tutt’altro! È una persona che ha ricevuto un’eredità e non la vuole disperde-
re. Il mite non è un accomodante ma è il discepolo di Cristo che ha imparato 
a difendere ben altra terra. Lui difende la sua pace, difende il suo rapporto 
con Dio, difende i suoi doni, i doni di Dio, custodendo la misericordia, la 
fraternità, la fiducia, la speranza. Perché le persone miti sono persone mise-
ricordiose, fraterne, fiduciose e persone con speranza. 
Qui dobbiamo accennare al peccato dell’ira, un moto violento di cui tutti 
conosciamo l’impulso. Chi non si è arrabbiato qualche volta? Tutti. Dobbia-
mo rovesciare la beatitudine e farci una domanda: quante cose abbiamo di-
strutto con l’ira? Quante cose abbiamo perso? Un momento di collera può 
distruggere tante cose; si perde il controllo e non si valuta ciò che veramente 
è importante, e si può rovinare il rapporto con un fratello, talvolta senza ri-
medio. Per l’ira, tanti fratelli non si parlano più, si allontanano l’uno dall’al-
tro. E’ il contrario della mitezza. La mitezza raduna, l’ira separa. 
La mitezza è conquista di tante cose. La mitezza è capace di vincere il cuore, 
salvare le amicizie e tanto altro, perché le persone si adirano ma poi si cal-
mano, ci ripensano e tornano sui loro passi, e così si può ricostruire con la 
mitezza. 
La “terra” da conquistare con la mitezza è la salvezza di quel fratello di cui 
parla lo stesso Vangelo di Matteo: «Se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo 
fratello» (Mt 18,15). Non c’è terra più bella del cuore altrui, non c’è territorio 
più bello da guadagnare della pace ritrovata con un fratello. E quella è la 
terra da ereditare con la mitezza! 
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Per continuare a riflettere lungo il mese 

 

Catechesi di papa Francesco sulle “Beatitudini” 

Udienza generale del 19 febbraio 2020  
4. Beati i miti 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Nella catechesi di oggi affrontiamo la terza delle otto beatitudini del Vange-
lo di Matteo: «Beati i miti perché avranno in eredità la terra» (Mt 5,5). 
Il termine “mite” qui utilizzato vuol dire letteralmente dolce, mansueto, 
gentile, privo di violenza. La mitezza si manifesta nei momenti di conflitto, 
si vede da come si reagisce ad una situazione ostile. Chiunque potrebbe 
sembrare mite quando tutto è tranquillo, ma come reagisce “sotto pressio-
ne”, se viene attaccato, offeso, aggredito? 
In un passaggio, San Paolo richiama «la dolcezza e la mansuetudine di Cri-
sto» (2 Cor 10,1). E San Pietro a sua volta ricorda l’atteggiamento di Gesù 
nella Passione: non rispondeva e non minacciava, perché «si affidava a colui 
che giudica con giustizia» (1 Pt 2,23). E la mitezza di Gesù si vede fortemen-
te nella sua Passione. 
Nella Scrittura la parola “mite” indica anche colui che non ha proprietà ter-
riere; e dunque ci colpisce il fatto che la terza beatitudine dica proprio che i 
miti “avranno in eredità la terra”. 
In realtà, questa beatitudine cita il Salmo 37, che abbiamo ascoltato all’inizio 
della catechesi. Anche lì si mettono in relazione la mitezza e il possesso della 
terra. Queste due cose, a pensarci bene, sembrano incompatibili. Infatti il 
possesso della terra è l’ambito tipico del conflitto: si combatte spesso per un 
territorio, per ottenere l’egemonia su una certa zona. Nelle guerre il più forte 
prevale e conquista altre terre. 
Ma guardiamo bene il verbo usato per indicare il possesso dei miti: essi non 
conquistano la terra; non dice “beati i miti perché conquisteranno la terra”. 
La “ereditano”. Beati i miti perché “erediteranno” la terra. Nelle Scritture il 
verbo “ereditare” ha un senso ancor più grande. Il Popolo di Dio chiama 
“eredità” proprio la terra di Israele che è la Terra della Promessa. 
Quella terra è una promessa e un dono per il popolo di Dio, e diventa segno 
di qualcosa di molto più grande di un semplice territorio. C’è una “terra” – 
permettete il gioco di parole – che è il Cielo, cioè la terra verso cui noi cam-
miniamo: i nuovi cieli e la nuova terra verso cui noi andiamo (cfr Is 65,17; 
66,22; 2 Pt 3,13; Ap 21,1). 
Allora il mite è colui che “eredita” il più sublime dei territori. Non è un co-
dardo, un “fiacco” che si trova una morale di ripiego per restare fuori dai 
problemi.  
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Fa’ che possiamo vedere riflesso in ogni cosa il Mistero trinitario di amore 
che si manifesta e salva l’umanità.  
Amen. (C. M. Martini)  
 

 

Il Signore è la mia forza, e io spero in lui, 
il Signore è il Salvator, in Lui confido non ho timor, 
in Lui confido non ho timor. 

 

Dal Salmo 37  
 

Non irritarti a causa dei malvagi, non invidiare i malfattori. 
Come l'erba presto appassiranno; come il verde del prato avvizziranno. 
Confida nel Signore e fa' il bene:  
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza. 
 

Cerca la gioia nel Signore: esaudirà i desideri del tuo cuore. 
Affida al Signore la tua via, confida in lui ed egli agirà: 
farà brillare come luce la tua giustizia, il tuo diritto come il mezzogiorno. 
 

Sta' in silenzio davanti al Signore e spera in lui; 
non irritarti per chi ha successo, per l'uomo che trama insidie. 
Desisti dall'ira e deponi lo sdegno, 
non irritarti: non ne verrebbe che male; perché i malvagi saranno eliminati, 
ma chi spera nel Signore avrà in eredità la terra. 
 

Spera nel Signore e custodisci la sua via:  
egli t'innalzerà perché tu erediti la terra; 
tu vedrai eliminati i malvagi. 
Ho visto un malvagio trionfante, gagliardo come cedro verdeggiante; 
sono ripassato ed ecco non c'era più, l'ho cercato e non si è più trovato. 
 

Osserva l'integro, guarda l'uomo retto:  
perché avrà una discendenza l'uomo di pace. 

Ma i peccatori tutti insieme saranno eliminati, 

la discendenza dei malvagi sarà sterminata. 
 

La salvezza dei giusti viene dal Signore: 

nel tempo dell'angoscia è loro fortezza. 

Il Signore li aiuta e li libera, 

li libera dai malvagi e li salva, 

perché in lui si sono rifugiati. 

 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/Sal/37/?sel=37
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Invochiamo  lo Spirito santo 

 

VIENI VIENI SPIRITO D’AMORE 
 

Vieni, vieni, Spirito d'amore, 
ad insegnar le cose di Dio. 
Vieni, vieni, Spirito di pace, 
a suggerir le cose che lui ha detto a noi. 
 

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo, 
vieni tu dentro di noi. 
Cambia i nostri occhi, fa' che noi vediamo 
la bontà di Dio per noi. Rit. 
 

Vieni o Spirito dai quattro venti 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni o Spirito e soffia su di noi, 
perché anche noi riviviamo. Rit. 
 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 
insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 
insegnaci tu l'unità. Rit. 

 

Accogliamo la Parola  

 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4, 23 - 5, 12) 

 

Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, an-

nunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di 

infermità nel popolo. La sua fama si diffuse per tutta la Siria e conduce-

vano a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemo-

niati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. Grandi folle cominciarono a 

seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e 

da oltre il Giordano.  Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a 

sedere  e si avvicinarono a lui i suoi discepoli.  Si mise a parlare e inse-

gnava loro dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 

9 

 
 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il Suo santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione. 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.  

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

 

 

 

 

Ci affidiamo a Maria 

 
MADRE FIDUCIA NOSTRA 
 

Madre, fiducia nostra, Madre della speranza, 
Tu sei nostro sostegno, tu sei la guida, 
Tu sei conforto, in te noi confidiamo. 
Tu sei Madre nostra 
 

In te piena di grazia si compie il mistero, 
in te Vergine pura il verbo eterno s'è fatto carne, 
in te l'uomo rinasce per la vita eterna. 
 

Nella tua fiducia noi cammineremo 
Per donare al mondo la vita. 
Portatori di Cristo, salvatori dei fratelli. 
 

Madre del Redentore, proteggi i tuoi figli, 
A te noi affidiamo la nostra vita, il nostro cuore, 
Conservaci fedeli al divino Amore. 
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Intercediamo per tutti 

Nella preghiera ci  raccogliamo e invochiamo:  
Tu sei mitezza. 
 

Donaci la grazia necessaria per imparare ad essere, come te, miti e umili di 
cuore;  
 

Poni sulle nostre labbra parole che creano comunione e non divisione; 
 

Insegnaci atteggiamenti umili quando le contrarietà, le ostilità sopraggiungo-
no nella nostra vita quotidiana; 
 

Attira a te, che sei mite e umile di cuore, il nostro cuore, perché impariamo 
ad amare come te e a vivere facendo della nostra vita un dono. 

 

PADRE NOSTRO 
 

Dio onnipotente, che offri una casa ai dispersi  
e riconduci alla prosperità i prigionieri, 

vedi la nostra afflizione e vieni in nostro aiuto. 
Sconfiggi il nostro mortale nemico,  

affinché, fuggita la sua presenza, possiamo ritrovare la libertà nella pace 
e, tornati a  una preghiera serena e tranquilla,  

proclamiamo quanto sei grande per aver donato al tuo popolo la vittoria.  
Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 
 

Invochiamo la benedizione del Signore 
 

 

Tantum ergo Sacramentum veneremur cernui  

et antiquum documentum novo cedat ritui: 

praestet fides supplementum sensuum defectui. 

Genitori, Genitoque laus et jubilatio, 

Salus, honor, virtus quoque sit et benedictio: 

procedenti ab utroque compar sit laudatio.  

Amen. 

 

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, 

nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacra-

mento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza 

eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen 
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Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi 
ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così 
infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi. 
 

 
OGNI MIA PAROLA  
 

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra, 
così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 

Meditiamo la Parola 
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Adoriamo il Signore presente in mezzo a noi 

 
VERBUM PANIS 
 

Prima del tempo 
prima ancora che la terra 
cominciasse a vivere 
il Verbo era presso Dio. 
Venne nel mondo 
e per non abbandonarci 
in questo viaggio ci lasciò 
tutto se stesso come pane. 
 

Verbum caro factum est 
Verbum panis factum est. 
 

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi 
e chiunque mangerà non avrà più fame. 
Qui vive la tua chiesa intorno a te 
dove ognuno troverà la sua vera casa. 
 

Verbum caro factum est 
Verbum panis factum est. 
 

Prima del tempo 
quando l'universo fu creato 
dall'oscurità 
il Verbo era presso Dio. 
Venne nel mondo 
nella sua misericordia 
Dio ha mandato il Figlio suo 
tutto se stesso come pane. 
 

Verbum caro factum est 
Verbum panis factum est. 
 

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi 
e chiunque mangerà non avrà più fame. 
Qui vive la tua chiesa intorno a te 
dove ognuno troverà la sua vera casa. 
 

Verbum caro factum est 
Verbum panis factum est. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BEATITUDINI 
 

Beati, beati i poveri,  
perché di essi è il Regno. 

Beati, beati gli afflitti,  
perché saran consolati. 

 

Chi vuole seguir la mia strada  
rinneghi sé stesso e mi segua, 

Accolga ogni giorno la croce  
che salva e redime ogni uomo. 

 

Beati, beati i miti,  
erediteranno la terra. 

Beato chi ha fame della giustizia,  
perché sarà certo saziato. 

 

Il grido del povero sale al Padre  
che vede ogni cosa: 

Il Suo orecchio ascolta,  
ricorda il dolore del misero. 

 

Beati i misericordiosi,  
perché troveranno il perdono. 

Beato ogni uomo dal cuore puro,  
perché vedrà il suo Signore. 

 

Beato chi porta la pace,  
sarà vero figlio di Dio. 

Vi lascio la pace del cuore,  
che dona una luce di gioia. 

 

Beati i perseguitati a causa  
della mia giustizia. 

Gioisca, esulti chi spera in me,  
perché grande è la vostra gioia. 
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“Beati voi poveri,  
perché vostro è il Regno di Dio” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mio Dio, dammi la fede, 

la fede vera, la fede pratica, 

la fede che fa entrare 

il Vangelo nella vita, 

Mio Dio, dammi la fede 

di chi costruisce sulla pietra 

e non la fede morta 

di chi costruisce sulla sabbia. 

Mio Dio, dammi la fede, 

la fede che fa meditare le tue parole 

per comprenderle 

e, in seguito, le fa 

praticare per tutta la vita; 

questa fede che costituisce la vita del giusto, 

perché in effetti stabilisce la vita 

su delle fondamenta nuove, 

interamente diverse 

da quelle del resto degli uomini, 

e che sono follie ai loro occhi. 


